
 

 

  

del progetto di rete - rap-

presenta un obiettivo stra-

tegico del Paese. Un obiet-

tivo dinamico, un asticella 

che si alza progressiva-

mente, perché, secondo le 

stime dellôIstituto Censis, 

nel prossimo decennio si 

registrerà un aumento di 

fabbisogno di sangue per 

terapie trasfusionali intorno 

allô8% ed un calo delle 

donazioni addirittura del 

10%.  Questi due fenomeni 

S 
ono i donatori san-

gue FIDAS del ter-

ritorio del Tirreno 

Cosentino ad ospitare il 28 

gennaio a Paola, nel com-

plesso di S. Agostino, 

unôimportante giornata di 

formazione, informazione 

e rafforzamento di relazio-

ni tra associazioni del vo-

lontariato del dono ed as-

sociazioni di riceventi del-

la Calabria.  

Tappa del programma di 

attivit¨ ñLegami di Sangue 

ed Emozioniò messo in 

campo, dal giugno scorso, 

da 14 associazioni del 

Mezzogiorno della fami-

glia FIDAS, tra cui 

lôADVS Fidas Paola e 

lôAdspem Fidas di Reggio 

Calabria, che ha ricevuto 

il sostegno della Fonda-

zione con il Sud. 

ñLôautosufficienza di san-

gue e farmaci emoderivati 

ï spiega Antonio Bronzi-

no, vicepresidente nazio-

nale Fidas e responsabile 

 IL PIACERE DI STARE INSIEME  
Iniziative aggregative e socializzanti organizza-

te dalla Fidas nel territorio: Le esperienze di 

Paola, Fiumefreddo e Orsomarso (pag. 6 - 7) 

GENERAZIONI A CONFRONTO 
Incontro-dibattito a Scalea il 5 gennaio 2012 

promosso dalla sezione Fidas. (pag. 10) 
 

SPECIALE: ñIL VOLONTARIATO 

E I GIOVANIñ (pag. 11-12-13) 
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UNA VOCE FUORI DAL CORO  
 

di Pio G. Sangiovanni 

La FIDAS costruisce ñLegami di SANGUEò e  continua a sperimentare EMO-Azioni 

U N  SE MI NA R I O SU L LA  ME DI C IN A  D EL L A S O LI D AR IE TA õ 
A Paola il 28 gennaio. Con pomeriggio di formazione per i responsabili delle federate FIDAS Calabria  

(Segue a pag. 15) 

N 
on senza emozione presen-

tiamo il primo numero de 

ñL@ Gocciaò che vuole 

essere uno strumento di informazio-

ne e collegamento fra le varie realtà 

della Fidas Advs. E ancora più si-

gnificativo diventa se si considera 

che, ci¸ avviene proprio nellôanno 

in cui si celebrano i 35 anni 

dallôinizio di una significativa ed 

esaltante esperienza, che ha segnato 

un elemento di svolta e di qualifica-

zione per lôimmagine di questo ter-

ritorio. Oggi, dal numero  delle do-

nazioni e dei donatori che proven-

gono da tutti i paesi del comprenso-

rio del Tirreno cosentino, possiamo 

dire che la Fidas ha saputo suscitare 

lôumanit¨ pi½ profonda e solidale 

presente nella nostra gente, sfatando 

tutti i luoghi comuni e i pregiudizi 

che tante volte hanno voluto dipin-

gere a tinte fosche queste comunità. 

Raccogliere e rilanciare questo mes-

saggio autentico di solidarietà con-

creta, fatta di gesti veri e non di 

parole, sarà uno dei nostri obiettivi 

più ambiziosi, cercando di farli di-

ventare voce che parla il linguaggio 

della vita come dono gratuito. Rac-

contare e testimoniare tanti piccoli 

esempi senza trionfalismi o falsa 

modestia, con gli occhi della sem-

plicità e la lingua della verità. Â APPROFONDIMENTI 
ñLa donazione e la Legalit¨ò 

di Giuseppe Serio (pag. 8 ï9) 

Tante piccole gocce per un mare di solidarietà  

SANGUE, EDUCAZIONE ALLA 
SALUTE E SOLIDARIETAô  

I risultati di unôindagine condotta presso il 

Liceo Metastasio Scalea (pag. 5) 

IL NOSTRO FUTURO  

E QUELLO DELLA CALABRIA  
di Saverio Mannino  

Presidente Fidas Calabria 

ñCari Amici del Volontariato Calabre-

se, la fine dell'anno rappresenta una 

scadenza temporale che richiede l'ese-

cuzione di un bilancioò. (a pagina 2 e 3) 
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LõINTERVENTO DEL PRESIDENTE REGIONALE SAVERIO MANNINO 
Cari Amici del Volontariato Calabrese, La fine dell'anno rappresenta una scadenza tempo-

rale che richiede naturalmente l'esecuzione di un bilancio. Bilancio  consuntivo, volto all'ana-

lisi delle attività svolte e dei traguardi raggiunti; e bilancio preventivo, che, anche conside-

rando quanto di positivo o negativo si è verificato nell'anno precedente, prefigge gli obiettivi 

da  perseguire, individuando le variazioni d i metodo da seguire e i correttivi da attuare . 

Come abbiamo constatato insieme nelle nostre assemblee, il bilancio della FIDAS Calabria è 

sicuramente positivo. Le nostre Federate - salvo una, che ha avuto vicissitudini particolari e 

che è tuttavia in ripresa - sono tutte in attivo sul piano del numero delle dona-

zioni raccolte. Le più importanti di queste Federate si sono anche espanse 

territorialmente, con apertura a di nuove sezioni.  Insieme abbiamo elaborato 

la programmazione dell'attività necessaria per proseguire tale espansione, 

fino a coprire l'intero territorio regionale. Inoltre, le stesse Federate hanno 

provveduto alla modernizzazione della propria struttura organizzativa ricor-

rendo anche a modificazioni statutarie incisive e importanti, anche sul piano 

dei principi federalistici applicati. Ai risultati rilevanti conseguiti da ciascuna 

Federata a livello locale corrisponde a livello nazionale l'attenta e significati-

va e presenza e il contributo fattivo della FIDAS Calabria nell'analisi e nella 

soluzione dei problemi della Federazione e, in primo luogo, di quello relativo 

alla riforma dello statuto federale. Problema ormai annoso, dalla cui soluzio-

ne, ancora in corso, dipende la correttezza e la funzionalità della gestione 

della FIDAS.  

2. Progressi qualificanti si sono realizzati anche sul fronte del volontariato del 

sangue in Calabria. Le funzioni istituzionali, alle quali le associazioni di vo-

lontariato calabresi sono state chiamate dal piano-sangue regionale per la 

raccolta delle donazioni, e la coscienza dell'assunzione di responsabilità che 

ne è derivata sul piano della società civile in Calabria hanno segnato una 

svolta anche nei rapporti fra le associazioni stesse. Ne è nata la convinzione 

dei volontari calabresi della necessità assoluta di un'azione coordinata nell'e-

secuzione dei compiti istituzionali loro assegnati dall'Ente Regione 

nell'interesse pubblico locale e nazionale e in funzione dellôassistenza ai 

cittadini bisognosi di cure cui tale interesse si riferisce. Ne è nata,cioè, la 

consapevolezza dell'esigenza imprescindibile di assumere una visione 

comune dei problemi relativi alla raccolta delle donazioni di sangue e di 

elaborare congiuntamente le forme organizzative occorrenti al fine di 

perseguire gli obiettivi comuni, indicati dalle normative regionale e na-

zionale. 

3.  In tale contesto ¯ maturata, fra le altre, l'iniziativa dell'istituzione del 

Centro Regionale Sangue, che, promossa dal Presidente dell'AVIS Cala-

bria, ha trovato convinta adesione e concreto sostegno da parte della 

FIDAS Calabria L'istituzione del Centro Regionale Sangue, infatti, è 

prevista dalla legge dello Stato come struttura regionale trasfusionale di 

coordinamento e controllo ossia quale organo fondamentale nella strut-

tura organizzativa concernente il settore della raccolta di sangue ed emo-

derivati per fini trasfusionali, le cui attività  sono essenziali per il funzio-

namento del sistema complessivo adottato dalla normativa nazionale in 

attuazione delle direttive impartite al riguardo dall'Unione Europea. L'i-

niziativa ha preso le mosse dalla constatazione che la Calabria era rima-

sta l'unica regione a non avere il Centro Regionale Sangue funzionante. 

Le Forze Politiche regionali, accogliendo lôimpulso delle Associazioni 

F E D E R A Z I O N E  

I T A L I A N A  

A S S O C I A Z I O N I  

D O N A T O R I  D I  
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di Volontariato, hanno recepito le norme della L. n. 219/2005 e le 

hanno tradotte nella legge della Regione Calabria (L.R. 18 luglio 

2011 n. 24), colmando una lacuna che vedeva la Calabria relegata, 

come di consueto, all'ultimo posto nell'adeguamento delle sue 

strutture organizzative e istituzionali alle norme dettate dallo Stato 

in un settore di rilevanza europea, 

per il quale l'Unione ha emanato 

direttive specifiche. Perciò ha su-

scitato sorpresa l'impugnazione da 

parte del Governo del tempo della 

legge regionale istitutiva del Cen-

tro Regionale Sangue, giustificata 

con presunti motivi di natura fi-

nanziaria connessi con il commis-

sariamento della sanità regionale 

per esigenze di contenimento della 

relativa spesa. Tale impugnazione  

- oltre a presentare, sotto il profilo 

giuridico, la singolarità dello Stato 

che impugna una legge regionale 

esecutiva di una legge nazionale, 

dopo aver fatto oggetto la struttura 

istituita di un accordo con le Re-

gioni al fine di renderla obbligatoria nellôinteresse della sanit¨ na-

zionale  -  suscita per l'aspetto politico le più grandi perplessità. 

Infatti, l'istituzione del Centro Regionale Sangue, in quanto com-

pleta la struttura istituzionale e organizzativa della raccolta di san-

gue per fini trasfusionali, non dà luogo a una spesa improduttiva, 

in contrasto col piano di recupero imposto col commissariamento, 

ma costituisce un investimento, i cui effetti si ripercuotono positi-

vamente sul bilancio, tenendo conto che l'eccedenza del sangue 

raccolto, ceduta alle altre regioni, realizza un introito, cioè una 

posta attiva nella contabilità sanitaria (basti considerare che per 

lôacquisto del plasma, riguardo al quale lôautosufficienza non si ¯ 

ancora realizzata, la Regione Calabria ha deliberato la spesa di sei 

milioni di euro annui per tre anni, quando basterebbe una piccola 

parte di questa somma per incrementarne significati-

vamente la raccolta). 

Ma, anche a voler prescindere dagli aspetti stretta-

mente finanziari, peraltro recuperabili sul piano della 

gestione del bilancio complessivo della Regione, cô¯ 

da chiederci se sia possibile  che i Cittadini Calabresi 

possano essere privati,  solo per una questione di 

fondi, di una struttura di coordinamento e di control-

lo tecnico-scientifico come il Centro Regionale San-

gue in un settore sanitario determinante come quello 

della trasfusione di sangue? Non è legittimo chiedere 

quale sia il giudizio sul punto dei nostri rappresen-

tanti politici nazionali e regionali ? E allora, perché 

«Il nostro futuro di volontari e quello della nostra Calabria» 

il Consiglio Regionale ha comunque deciso, senza nep-

pure sentire le Associazioni di Volontariato Calabresi, 

di sospendere sine die lôefficacia della legge suddetta, 

sostanzialmente con le stesse motivazioni 

dellôimpugnativa, che sembra non sia stata poi neppure 

presentata. 

Noi vogliamo avere con i nostri 

Rappresentanti politici un rap-

porto costante, che ci consenta 

di collaborare alla riflessione e 

allôattuazione del sistema istitu-

zionale e organizzativo della 

Regione Calabria in questo fon-

damentale settore della salute 

del Cittadino calabrese. Perciò 

chiediamo lôinstaurazione di un 

rapporto di consultazione per-

manente, come si dice, di un 

tavolo di concertazione, che 

superi la situazione incresciosa 

che si è oggi determinata e ne 

prenda le mosse per affrontare 

insieme i problemi della raccol-

ta del sangue per fini trasfusionali.   

4. In questa e nelle altre questioni pendenti nel quadro 

così tracciato la FIDAS Calabria è impegnata come pro-

tagonista, che assicura alla soluzione dei connessi pro-

blemi un contributo di riflessione e organizzazione lar-

gamente apprezzato. E' un impegno al quale tutti siamo 

chiamati sin dall'immediato futuro, rappresentato da 

questo 2012 che è appena iniziato. Il nostro futuro, di 

volontari, che coincide con quello delle istituzioni  e 

della società civile e delle esigenze primarie dei fratelli 

che soffrono, col futuro di questa nostra Calabria nel 

contesto italiano ed europeo.  

Auguri a tutti di Buon Anno e di Buon Lavoro! 

Il Presidente Fidas Udine Renzo Peressoni e Saverio Mannino 
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COSENZA - Con la manifestazione ñDONARE é 
Eô VITAò, svoltasi a Cosenza presso lôex-cinema 

Italia lô11 novembre 2011 si ¯ concluso il Progetto 

ñDonation Daysò. 
Alla presenza del Prefetto Raffaele Cannizzaro, tar-

ghe di riconoscimento sono state consegnate al Presi-

dente della sezione Fidas di Scalea Salvatore Bellu-
sci, al Liceo Scientifico ñPietro Metastasioò di Scale-

a, rappresentato dalla docente Grazia Garreffa ed al 

Direttore del Distretto sanitario Praia - Scalea Pier-
luigi Cosentino.  

 Il Progetto ¯ stato realizzato dallôAVAS Pre-

sila, quale associazione capofila, in collaborazione 
con la Provincia di Cosenza, il Centro Servizi Volon-

tariato, lôAzienda Sanitaria Provinciale, lôAzienda 

Ospedaliera, lôAVIS, lôAIDO, lôASIT, la Banca degli Occhi ed altre associazio-
ni di volontariato aderenti 

allôANPAS.  

Grazie alla Fidas ed al Di-
stretto Sanitario, attraverso il 

servizio ñCIC - Spazio Gio-

vaniò del Consultorio Fami-
liare, agli studenti delle 

classi quarte e quinte  del 

territorio dellôAlto Tirreno, 
negli anni scolastici 

2009/2010 e 2010/2011, 
sono state trasmesse infor-

mazioni corrette e capillari, 

nonché maggiore consapevolezza e responsabilità  in materia di donazione e 
trapianti. Â 

Finalizzato alla sensibilizzazione ed educazione dei giovani studenti delle scuole superiori  

alla cultura della donazione degli organi e del sangue 

In alto: La Dirigente del Liceo 

Statale ñMetastasioò di Scalea 

Elena Cupello (al centro); Il 

Presidente della Fidas Salvatore 
Bellusci e Rita Roberti, Coordi-

natrice Donazioni e Trapianti 

ASP Cosenza. 
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SANGUE, EDUCAZIONE ALLA SALUTE E SOLIDARIETAô   

I risultati di unôindagine condotta presso il Liceo Statale Metastasio di Scalea 

LA VOCE DEGLI STUDENTI DEL METASTASIO 

SCALEA - Il que-
stionario ñSalute e 
Solidariet¨ò ¯ stato 
somministrato  alle 
classi quarte e 
quinte del Liceo 
Scientifico di Scale-
a (CS). Lo strumen-
to ha permesso di: 
 - raccogliere infor-
mazioni socio-
demografiche;  
- testare la cono-
scenza degli studenti  sul proprio 
gruppo sanguigno  e sulle malat-
tie del sangue; 
- individuare quali sono, secondo i 
ragazzi, le cause dellôinsufficienza 
di sangue ed il loro atteggiamento 
nei confronti della donazione. 
- 225 alunni (131 femmine e 94 
maschi) hanno compilato il que-
stionario e dallôanalisi statistica ¯ 
emerso che 110 studenti (48.9%) 
conoscono il proprio gruppo san-
guigno. La loro distribuzione è 
raffigurata in tabella 1.  
Il gruppo sanguigno più frequente 
è lo O+, mentre quello meno fre-
quente ¯ lôA- e lôAB-. Un dato 
molto interessante è che lo O- è 
presente in 16 alunni su 225 e 
spesso questo è proprio il gruppo 
sanguigno che si fatica a trovare. 
Gli alunni che non conoscono il  
gruppo sanguigno sono 115 
(51.1%) e questi ultimi sono stati 
invitati a colmare tale lacuna per-
ché, in caso di necessità imme-
diata, è di importanza vitale co-
noscere il gruppo di appartenen-
za. 
Alla domanda ñQuanto sei inte-
ressato ai problemi riguardanti la 
tua salute?ò, rispettivamente 107 
studenti (47.5%) hanno risposto 
ñmoltoò e 105 studenti (46.7%) 
hanno risposto ñabbastanzaò. 
Inoltre, 208 studenti (92.4%) 
hanno fatto almeno una volta le 
analisi del sangue. 

La tabella 2 evidenzia che il motivo principale per 
cui gli studenti si sono sottoposti alle analisi del 
sangue è stato a scopo preventivo; questo dato è 
anche il risultato del lavoro svolto nelle scuole per 
promuovere lôeducazione alla salute.  

La tabella 3 rappresenta la frequenza delle risposte 
date alla domanda ñSpesso negli ospedali non cô¯ 
sangue a sufficienza. Secondo te da cosa può di-
pendere?ò.  

Emerge che 150 studenti (66.7%) ha percepito che 
lôinsufficienza di sangue negli ospedali ¯ dovuta 
allôindifferenza delle persone verso un grande pro-
blema sociale che è proprio la donazione. Inoltre, è 
stato chiesto ñSecondo te perch® la gente ¯ restia a 
donare il sangue?ò. La tabella 4 mostra le risposte 
date. 129 alunni (57.3%) ritengono che lôostacolo 
maggiore alla donazione del sangue si debba attri-
buire alla scarsa educazione sanitaria e ad un sen-
timento di solidarietà ancora minimo.  
Infine, il quesito ñSe avessi lôet¨ doneresti il san-
gue?ò ha voluto verificare la propensione alla dona-
zione del sangue. Il dato ha evidenziato che 176 
studenti ( 78.2%) su 225 hanno risposto in modo 
affermativo. Inoltre, 105 ragazzi (59.7%) preferireb-
bero essere donatori occasionali mentre i restanti 
71 (40.3%) vorrebbero essere donatori periodici. 
Data lôimportanza della promozione alla salute e 
alla donazione del sangue abbiamo chiesto agli 
studenti di scrivere una frase ad effetto per coinvol-
gere alla solidarietà.  
 

Una goccia di sangue é unôaltra vita che vive. / Donare 

il sangue è mettere in circolo qualcosa di noi. / Tanto è 

vitale lôacqua per il mondo, quanto una goccia di san-

gue per ognuno. / Per donare il sangue non bisogna es-

sere grossi ma grandi, sii grande anche tu ! Un poô di te 

per salvare lôaltro.  ƭ Emilia Marino (Psicologa) 

TABELLA 1  

TABELLA 2  

TABELLA 3  

TABELLA 4  



 

 

IL PIACERE DI STARE INSIEME: Iniziative aggregative e socializzanti organizzate dalla Fidas nel territorio 

PAOLA - I donatori di sangue della 

FIDAS di Paola si sono ritrovati sabato 

sera, 17 dicembre 2011,  nel conviviale 

appuntamento ñ Natale Insiemeò che 

ogni anno permette loro di scambiarsi 

gli affettuosi auguri  di Natale 

Negli accoglienti locali del ristorante 

Bahja di Paola, quasi un centinaio di 

iscritti, accompagnati da parenti e ami-

ci, hanno trascorso una piacevolissima 

serata  allietata da unôottima cena  e 

rallegrata da giochi di società della no-

stra tradizione natalizia. 

A conclusione della serata il presidente 

della sezione di Paola,Giovanni Amen-

dola ha ringraziato tutti i commercianti 

di Paola che hanno offerto numerosi 

doni  per le aste di beneficenza fatte 
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durante la serata. 

Alla cena, oltre ai numerosi invitati erano 

presenti anche il presidente della sezione 

fidas di Fuscaldo  Francesco Cirianni  e il 

presidente provinciale  dott.Carlo Cassano. 

La Fidas è oggi cresciuta in maniera espo-

nenziale con lôinaugurazione di circa venti  

sezioni locali, con nuove organizzazioni 

statutarie e nuovi e più dettagliati assetti 

gestionali. Il continuo incremento di donato-

ri, ha infatti, reso necessaria una articolazio-

ne dettagliata del modus operandi 

dellôassociazione. La Fidas, quindi, si con-

ferma sempre più come presenza autorevole 

nel campo della solidarietà e della donazio-

ne del sangue, avendo già raggiunto da tem-

po lôautosufficienza ematica sul comprenso-

rio territoriale. Â 

FIUMEFREDDO B. - Nella serata del 30 Giugno 

2011 nella cornice de ñuno dei borghi pi½ belli 

dôItaliaò nel centro storico di Fiumefreddo B. si ¯ 

svolta la manifestazione di inaugurazione della 

sez.Fidas di Fiumefreddo-Longobardi-Belmonte de-

dicata ñStanislao Portoò.  

Già da qualche anno che nel nostro paese periodica-

mente con lôemoteca si raggiungeva un bel numero di 

donazioni, sensibilizzando e spingendo anche chi non 

lo era a diventare donatore. Oggi la nostra sez. ha 

150 donatori abituali e di ci¸ siamo fieri ed orgoglio-

si, ma non dobbiamo considerarci arrivati, perché 

siamo solo allôinizio e la nostra volont¨ ¯ quella di 

crescere e diventare sempre più numerosi. La serata 

ha avuto come obiettivo sì la riflessione e la sensibi-

lizzazione ad un tema importantissimo quale il vo-

lontariato dei donatori,ma ha voluto essere anche 

momento di divertimento, il motto dellôevento  infatti 

¯ stato ñMens sana in corpore sanoò. La manifesta-

zione ha avuto inizio nel pomeriggio con un quadran-

golare di calcio tra i donatori di: Falconara A., Fiumefreddo, Longobardi e Belmonte. A 

presentare la serata la bella e giovane Elisabetta Foti, Madrina della serata è stata Miss Ita-

lia 2009 Maria Perrusi che dimostra sempre grande attenzione alla solidarietà e volontaria-

to. Ospite dôonore ¯ stato un giovanissimo talento calabrese, gi¨ nota al grande schermo la 

bravissima Giovanna Perna. In apertura i saluti del Presidente Porto e 

del direttivo formato da: Palmira Genovese Vice-presidente, Settimio 

Martire, Giuseppina Petrungaro, Eugenio Petrungaro, Domenico e 

Vincenzo Amedeo. Nel corso della serata sono stati premiati i donato-

ri emeriti, con targhe e diplomi, è seguito un  dibattito dove sono in-

tervenuti numerosi ospiti come:Pres Prov.le Carlo Cassano,Pres.Corte 

dôAppello DôAssise di Cz Rosario Barone, il sindaco di Fiumefreddo 

BVincenzo Aloise, Il Dott. Prof. Lopoldo Falsetti, Dott.Vincenzo 

Gaudio, Dott. Cesare Veltri, i presidenti dei tutte le associazioni pre-

senti sul territorio ed i rappresentanti delle sezioni di Longobardi, 

Falconara e Belmonte. A concludere la serata il concerto della rock-

band ñI Capoversoò. Â Alessandra Porto 

A FIUMEFREDDO òMens sana in corpore sanoó con miss Italia 2010 
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ORSOMARSO - "Una goccia che diventa un grande dono". 

Può essere così riassunto il senso profondo della Festa della 

solidarietà organizzata dalla sezione comunale Fidas di Orso-

marso, l'associazione dei donatori volontari di sangue che nei 

giorni scorsi ha voluto chiamare a raccolta in Piazza Municipio 

i soci, donatori e cittadini all'insegna del "Piacere di stare in-

sieme". È stata una serata piacevole, animata da un gruppo 

musicale offerto dal Comune di Orsomarso e completata da 

uno stand gastronomico presso il quale era possibile degustare, 

tra l'altro, un ottimo vino locale che ha sicuramente contribuito 

a creare una piacevole atmosfera di allegria.  

Nel suo intervento di saluto il presidente della sezione comu-

nale Fidas Emo Bottone, ha voluto innanzitutto ringraziare 

tutti i soci e donatori di Orsomarso, dove l'associazione vanta 

una tradizione 

ormai venti-

cinquennale, 

fra le prime 

della federa-

zione provin-

ciale, che si 

distinguono 

per la fedeltà 

alla cultura 

della donazio-

ne e della so-

lidarietà, pre-

sentandosi 

puntualmente 

agli appunta-

menti trimestrali con l'autoemoteca per compiere il loro pro-

fondo gesto di amore per la vita e per coloro che si trovano in 

condizioni di sofferenza e di bisogno di aiuto. Una tradizione 

ormai consolidata per la comunità orsomarsese dove questo 

gesto semplice e volontario si trasmette naturalmente alle nuo-

ve generazioni di giovani che sono pronti a raccogliere il testi-

mone e a portarlo avanti a loro volta, come una ideale fiaccola 

della speranza. 

Molto significative a questo proposito le parole di Elma Batta-

glia, giovane neosegretaria del gruppo Fidas di Orsomarso, 

Dalla Fidas di Orsomarso la festa della solidarietà  
"Una goccia che diventa un grande dono" 

molto apprezzate dal pubblico: «Quando una 

pianta che soffre per la siccità - ha affermato - 

riceve una goccia di acqua, alza il suo stelo e 

guarda il cielo, quasi a ringraziare il dono 

ricevuto. Allo stesso modo una goccia di 

sangue donato da uno ósconosciuto' ¯ un 

piccolo contributo alla speranza di una pos-

sibili guarigione o ad un miglioramento 

delle condizioni fisiche di una persona ano-

nima che, comunque, ci appartiene nel vin-

colo della reciprocità. Un dono fa star bene 

soprattutto chi lo fa, il nostro dono, una 

sacca di sangue, è gratuito, è spontaneo, è 

grande ma soprattutto, un piccolo gesto che 

chiunque può fare. Ma chi è il donatore ? E' 

una persona normale che con molta umiltà 

si rende utile affidando le preziose gocce di 

vita ai medici e agli infermieri dei centri 

trasfusionali, che ogni giorno fanno da tra-

mite tra donatore e chi lo riceve.  

Questa serata - ha proseguito Elma Battaglia - non 

serve per ringraziare gli uomini e le donne che 

sono già donatori, ma è un invito a donare, donare 

sempre di più, a vincere la paura. Uno studio sulle 

donazioni di sangue riportato nel saggio dal titolo 

"Reciprocit¨", del prof. Luigi Bruni, economista 

cosentino e docente Unical, definisce il rapproto 

tra donatore e ricevente come una rete di contatti, 

anche invisibili. Io dono il sangue poiché mi inte-

resso del ónostro' sangue, un ónostro' che significa 

della mia comunità e della mia nazione, il mio 

mondo, il mio star bene con gli altri e per gli altri, 

all'interno delle reti sociali a cui apparteniamo. La 

relazione di reciprocità - ha concluso la segretaria 

della Fidas di Orsomarso - in questo caso è il be-

ne, una relazione che non è un incontro di interes-

si societari, soliti della nostra società, ma una re-

lazione comunitaria, dove questo scambio del 

ónostro' sangue rimanga un bene comune e non 

motivo di interesse societario, dove lo scambio 

non sarebbe più gratuito ma con ricompensa.» Â 


